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Protestano i vigili 

Disarmati contro l'acqua 
Con il maltempo 
non usciranno in strada 
Impermeabili sotto accusa 

«Sono del tutto inefficaci 
si suda come cavalli 
e non proteggono affatto» '.ì-\£*i#ittf*} 

L'ombrello al posto del fischietto 
Come si dirige il traffico tenendo un ombretto in 
mano? Lo sapremo non appena la siccità lascerà 
posto alla pioggia. 1 vigili urbani protesteranno in 
questo modo contro il Comune, che li fornisce di 
soprabiti che di impermeabile hanno solo il nome. 
E presto verranno al pettine tanti altri nodi, dalla 
vigilanza della fascia blu al ventilato ricorso ai me
tronotte come «ausiliari del traffico». 

PIETRO S T R A M B A - B A D I A L E 

M Impermeabili? All'aria 
fin troppo, ma all'acqua pro
prio no. E dopo dieci minuti di 
pioggia il vigile urbano che in
dossa i| soprabito d'ordinanza 
è completamente inzuppato. 
Con conseguenti raffreddori, 
bronchiti, broncopol moniti. 
reumatismi, artrosi e altri ma
lanni tipicamente legati all'ec
cessiva esposizione all'umidi
tà. Tutte malattie non ricono
sciute come professionali e 
che comportano, con il mec
canismo del «minore aggra
vio», la perdita di una parte 

dello stipendio. 
Fino a ieri, quella del vigili 

era una convinzione basata 
esclusivamente sull'esperien
za personale. Ora però c'è an
che la conferma scientifica, 
Secondo l'Istituto sperimenta' 
le delie Ferrovie dello Stato -
che su richiesta-deli'Arvu, l'as-
sociazione dei vigili urbani io* 
mani; ha sottoposto a una se
ne di prove un impermeàbile 
nuovo - «l'indumento in og* 
getto non soddisfa appieno le 
esigenze d'uso cui è destina
to, principalmente per la tota

le assenza di permeabilità al
l'aria e per la scarsa imper
meabilità all'acqua». 

Tutto il contrario, Insomma, 
di quel che dovrebbe essere 
un buon impermeabile. Quan
do piove, il vigile è bagnato; 
quando non piove, è ugual
mente fradicio, perché il tes* 
suto impedisce la traspirazio
ne e fa condensare il sudore 
in fastidiosi e pericolosi rivoli 
gelati. «Sono anni - dice San
dro Biserna, presidente del-
i'Arvu- che protestiamo Solo 
recentemente siamo riusciti a 
ottenere una copia del capito
lato d'appalto per gli imper
meabili, che risale al 1980 E 
abbiamo scoperto che non 
prevede nulla per quanto ri 
guarda il passaggio dell ana» 

Proprio in questo periodo e 
in preparazione un nuovo ca 
pitolato d'appalto, modificato 
rispetto a quello del 1980, per 
la fornitura di mille impermea 
bili. Ma i tempi sono lunghi e 
prima vanno smaltite le scorte 
accumulate nel magazzino 

dei vigili. «Perenni - insiste 
Biserna - abbiamo atteso che 
il Comune prendesse dei 
provvedimenti. Ora pasta. Ab
biamo deciso, di lanciare un 
ultimatum ali'ammlnistrazlo-
ne: o ci cambiano subito I so
prabiti oppure noi, alla prima 
pioggia, inviteremo tutti i col
leglli a tornare ogni volta in 
sede a cambiarsi e asciugarsi 
oppure a prestare servizio con 
1 ombrello» 

Sul tappeto ci sono anche 
altn problemi, a partire dalla 
fascia blu Che succederà do 
pò il 15 gennaio7 «Se la vuole 
rendere permanente, il Comu 
ne deve trovare altre soluzio 
ni Finora il ricatto del denaro 
ha funzionalo, perché la paga 
e bassa e i soldi non bastano 
mai Ma i vigili - dice Biserna 
- non possono reggere anco
ra a lungo I attuale ritmo degli 
straordinari» Un altro fronte e 
quello del progettato impiego 
di metronotte come "ausiliari 
del traffico» «È una privatizza 

zione strisciante -j dicono al-
l!Arvu - . Ma se verrà approva
ta la delibera denunceremo il 
Comune per peculato per dì-
strazione». [' 

Se i vigili maschi sonò alle 
prese con gli impermeabili, In
tanto. le loro colleghe donne 
hanno i loro problemi di abbi
gliamento e ne sa qualcosa 
una donna vigile che ha pre
sentato un regolare esposto ai 
superiori per denunciare la 
brutta fine della sua casacca 
«Fendi* nuova fiammante. In 
mezzo al traffico, si sa, si fa in 
fretta a sporcarsi. E allora la 
solerte vigile ha pensato bene 
di lavarla. Non l'avesse mai 
fatto, | bottoni metàllici hanno 
subito sparso qua e là delle 
antiestetiche macchie di rug
gine, La donna. ha staccato 
tutti i bottoni e ha rilavato la 
casacca. Che è uscita dal bu
cato effettivamente pulitissi

ma,.ma, comesi lè^ge nell'e
sposto, costellata di numerosi 
buchi. E meno male che era 

. nuova... 

Capodanno 
senza 
«fascia blu» 

a v 11 1989 inizia senza «fa
scia blu». Domani, domenica 
la gennaio, le auto avranno 
vìa libera per tutto il giorno 
nelle strade del centro. La so
spensione, come quella del 
24,25 e 26 dicembre scorsi, è 
stata decisa dall'assessore al 
traffico, Gabriele Mori, secon
do il quale nella giornata di 
domani il traffico sarà molto 
scarso, mentre sarebbe prati
camente impossibile assicura
re 1 controlli ai varchi. Anche i 
vigili urbani, che da due setti
mane lavorano in media dodi
ci ore al giorno, si potranno 

prendere una giornata dì rela
tivo riposo, con organici ri
dotti, per un giorno, al mini
mo indispensabile, 

Da lunedi 2 gennaio, insie
me al ritorno a) lavoro a pieno 
ritmo dei vigili urbani, i varchi 
torneranno a chiudersi dalle 7 
alle 11 e dalle 15 alle 19. La 
•fascia blu allargata», che 
comprende, oltre alle strade 
chiuse ormai da un anno, an
che i rioni Ludovisi e Monti, le 
zone intorno a Quirinale e Vi
minale e via Nazionale, reste
rà in vigore fino al 15 gennaio, 
sabati e domeniche compresi. 

Metano nei bus 
Per inquinare di meno 
l'assessore 
promette o fa sul serio? 
• • Mezzi pubblici col car 
burantc ecologico dal prassi 
mo anno? Nel decreto su Ro 
ma capitale, approvato qual 
che giorno fa, é stato insento 
un investimento di otto miliar 
di per la riconversione a gas 
metano degli autobus comu 
nall. E secondo l'assessore ai 
servizi tecnologici, Antonio 
Quadrana, questo stanzia 
mento «può aprire un capitolo 
nuovo nei settore dei trasporti 
pubblici e della difesa dall'in 
quìnamento atmosferico», GÌ) 
otto miliardi appartengono ai 
38 che il governo ha assegna 
lo alla giunta capitolina per la 
salvaguardia dell'ambiente 
«Si tratta di un argomento -, ha 
detto Quadrana - già affronta 
to dall'assessorato e dalla so 
cietà italiana gas, Un apposito 
studio é stato portato all'esa 
me del comitato paritetico tra 
il Comune e la società nella 
seduta del 16 dicembre scor 
so, nella quale sì è convenuto 

di approfondite la questione 
con gli assessorati interessati 
e con I Atac e quindi portarla 
ali esame dejla giunta mumci 
pale per le proprie determina
zioni» 

Ma il Campidoglio non vuo 
le procedere da solo nella n 
cerca di soluzioni su questo 
tema II Comune intende an 
che avvalersi degli studi in 
corso da parte del Cnr, che 
sull argomento ha iniziato una 
sperimentazione comparativa 
su motori diesel normali e tra 
sformati a metano in base ad 
una convenzione stipulata 
dalla Regione Toscana e i cui 
risultati saranno portati a co 
noscenza di tutti gli enti inte 
ressati al problema Lassesso 
re Quadrana, per parte sua ri 
corda che il proprio ufficio in 
questi anni ha dato un notevo 
le contributo alla riduzione 
dell inquinamento con I in 
stali azione di impianti di n 
scaldamento a metano in tutta 
la città 

«Regalatevi la benzina senza piombo» 
*. #* f. 

M I Regalati per il nuovo an
no una marmitta catalitica e 
salverai l'aria che respiri L ap 
pello viene dal) assessore prò 
vinciate ali ambiente Athos 
De Luca che per il 1989 lancia 
la campagna per «l'auto eco 
logica* La marmitta cataliti 
ca infatti, deve essere instai 
lata sulle autovetture per po
ter utilizzare la benzina «ver
de» De Luca ricorda che in 
base alle direttive della Cee 
dal primo ottobre di quest'an
no doveva cominciare nel no
stro paese l'installazione della 
nuova marmitta sulle auto di 
grossa cilindrata, superiori ai 
2000 ce, ed entro il 1991 su 
tutte le altre 

«In Italia - dice Athos De 
Luca - la benzina senza piom 
bo e ancora poco diffusa In 
altn paesi europei (Germania 
Scozia, Olanda, Danimarca, 
Norvegia, Svizzera, ecc ) per 
incoraggiale l'uso della benzi
na senza piómbo la fanno pa
gare 50 lire meno al litro, 
mentre in Italia costa 25 lire di 
più, é evidente che la limitata 

domanda tenga alto il prezzo 
e a tale scopo sarebbe auspi
cabile un intervento del go
verno» 

La marmitta catalitica ab
batte l'inquinamento del car
burante dt oltre il 90% rispetto 
alla situazione attuale in 
quanto, funzionando come un 
convertitore ossida lutti gli 
idrocarbun incombusti (ossi
do di carbonio e ossido di 
azoto) che normalmente ven
gono scaricati nell'atmosfera-
negli Stati Uniti è utilizzata da 
quindici anni con ottimi mul
tati In Italia, comunque, il co* 
sto del nuovo strumento mec
canico è ancora molto eleva
to, tanto da scoraggiarne I ac
quisto. lOggi la marmitta cata 
litica costa intorno alle 600mi-
la lire - dice l'assessore verde 
- ma sono convinto che se la 
domanda aumenterà i prezzi 
caleranno vertiginosamente 
Sono sicuro che i romani sa
ranno disposti a fare questo 
regalo a se stesa e alla città, 
dando anche un esempio di 
grande sensibilità al nostro 
governo» D FL 

POMPE DJ BENZINA SENZA PIOMBO 
NEL COMUNE DI ROMA 

A Q I P 
Via Castro Pretorio: via Tagliamento; via Villa Chigi; corso Fran
cia, viale Panoli: via Cola di Rienzo; piazza Bainzizza; circonvalla
zione Gianicolense, via Ostiense, 333; piazza Gregorio VII: via 
Appia Nuova, via Etruna, via Gargano; viale America; via C. 
Colombo, via della Pisana, via Bonlfazi; via P. Togliatti; via 
Aurelia, km 8; via Tiburtina, 364rvia Oceano Atlantico; via 
Oceano Pacifico; via Cassia, km 13; vta Baldo dnN UbakN; vie 
delle Medaglie d'Oro; viala Spartaco: via Pontina, km 13; vi i C. 
Colombo; via Ardeatina, via C. Colombo; via TuacoMna; p ia i» ; 
della Posta, Ostia; via Pontina, km 27; via Portuari»*, km 24. 

M O B I L 
Via Aureha, km 27, Torre in Pietra; via. Ostiense, km 14; corto 
Francia; piazza Montegrappa: via dt villa Chigi; via Trionfala, 
8570 , largo Lanciane via Flaminia, km 20; piazza W. Rossi; via 
Appia, 652 , via Prenestma, G ì , via Ter de Schiavi, 314; via 
Acqua Bulicante, 256, via Ttburtma, 13: via Casilina, 777; via 
Aurelia Antica, 429 , via A Emo, 181; via Appia, km 17. 
Manno, via Appia, km 39 , Velletn; via Ostiense, 4 0 1 ; via 
Laurentina, 5 7 1 , via Tuscolana, 1820. 

PUNTI VENDITA CATAUZZATQRI 

D'Alfonsi Liana, via Tiburtma 577: Expo 78 Sri. via Cavriglìa 
20 /a ; Aut. Jonio, v.le Jonio 376; Aut. Flaminio Sri, via Bavaglia 
18: Aut Segaste, via M Tetarrini 2: Aut. Santacroce, via 0 . 
Sommelier 22 /24; Aut. Roca Snc, via Leone IV 119; Aut. 
C.R.V.. v le A. Poto 61 : Aut, A.R E.N.. via della 8ulalotta244. 

Roma più cara 
aumentano 
pane, olio 
pasta e latte 

Primi effetti negativi del decreto del governo. Da domani 
nella capitale più cari pane, pasta, latte, oliovburro ed altri 
generi alimentari di prima necessità, In seguito all'aumen
to dell'Iva dal 2 al 4%. La «rosetta» costerà 45 lire In più, 
passando da 2260 lire al chilo a 2305, Il latte passa da 1200 
a 1225 lire al litro. Lo ha deciso ieri il comitato provinciale 
prezzi. ^ 

Centocinquanta milioni per 
ristrutturare l'ostello della 
gioventù della citta. U ha 
stanziati la Provincia di Ro
ma con una delibera we> 
senlata dall'assessore al tu
rismo Renzo Cenila, Pala» 

•»»»»»««^»™»"»^»»»—»^»— zo Valentin! ha artoheaj»-: 
provato ii finanziamento di oltre 11 miliardi, proposto dal
l'assessore Pietro Tidei, per il reaslauro di edifici di valore 
artistico nei Comuni del territorio intorno «Ila capitale. 

La Provincia 
ristruttura 
l'ostello 
della gioventù 

Il Pei a Severi: 
«Disprezzi 
le assemblee 
elettive» 

«Lasciateci lavorare, lascia
te che il comitato d'affari 
che governa Roma estenda 
le sue brame su tutta la pro
vincia senza l'impaccio di 
nessuno»; questo, secóndo 
Emilio Mancini, responsabi
le enti locali del Pei del La

zio, l'interpretazione delle dichiarazioni del prosindaco 
Pierluigi Severi, che ha chiesto maggiori poteri perii Cam
pidoglio e ha criticato la Provincia, la Regione e il sistema 
delle circoscrizioni. 

Furto all'Ad 
rubati 
pacchi 
di moduli 

Alcuni pacchi di moduli so
no stati rubati all'Aci (nella 
foto). Erano documenti in
viati nelle settimane passate 
dagli automobilisti della 
provincia per chiarimenti sul pagamento delle tasse auto
mobilistiche dell'86. Dopo il furto, l'Aci e nell'impossibilità 
di esaminare i ricorsi che erano stati presentati. Invita 
quindi gli interessati a rispedire tutto presso il suo ufficiò 
tributi, in via Marsala 8. 

Disertore 
algerino 
chiede 
asilo politico 

Mohamed Ahmed, un gio
vane militare algerino che 
si era rifugiato in Italia dopo 
aver abbandonato il tuo 
paese, ha chiesto asilo poli
tico e la qualifica di rifugia
to. Il raguto era k i f jno 

i i - i i . JJ due n t à d f a datt'Algarta. 
dopo I disordini e le manifestazioni contro II governo. I n 
stato arrestato a Latina perché è entrato Illegalmente nel 
nostro paese, ed ha scontato venti giorni di carcere. 

Capodanno in ufficio per I 
lavoratori della «Longanesi 
& C», in lotta per difendere 
il posto di lavoro. Sono siali 
licenziati il 14 ottobre scor
so, dopo l'acquisto da parte 
della nuova società (Mia 

: " ™ " • ^ • ^ • ^ . ^ • ^ p » ^ » ^ " " «Armando Curdo Editore.. 
: «Continuiamo la lotta -t dicono i lavoratori in un loro co
municato - per salvaguardare, insieme all'occupazione, 
una parte significativa del patrimonio culturale del paese». 

La Longanesi 
occupata 
dai 
lavoratori 

Aperto 
dalla Carìtas 
un nuovo centro 
per stranieri 

La Carità: diocesana ha Ina. 
gurato un nuovo centro cul
turale per immigrali stranie
ri. La sede è presso l'istituto 
delle suore della Provvi
denza, in via della Pineta 
Sacchetti. La sua attività ri-

^*^—^~^—^~*—~ guarderà soprattutto gli im
migrati filippini e di lingua portoghese. «Questo nuovo 
servizio - affermano alla Caritas - rappresenta la risposta 
più efficace al clima di intolleranza nei confronti degli 
immigrati che spesso esiste nella nostra città». 

S T E F A N O D I M I C H E L I 

Opere Mundial, mense e Sdo le battaglie dell'88 

«Abbiamo messo alle corde Giubilo» 
Il Pei ricorda un anno di opposizione 
«Abbiamo fatto un'opposizione tenace, siamo stati 
l'unica forza alternativa e credibile». L'anno sta per 
finire e il Pei ha tirato le sue somme. All'immobili
smo dell'ex sindaco Signorello e all'autoritarismo 
del rampollo di Sbardella, i comunisti hanno con
trapposto, colpo dopo colpo, secchi no e proposte 
concrete. Dal traffico alle mense, dai mondiali di 
calcio alie opere per Roma Capitale. 

ROSSELLA RIPERT 

• • Hanno marcato stretto 
l'avversario, hanno messo a 
nudo i trucchi e gli imbrogli 
del «grande affare» riuscendo 
ad incassare buoni risultati. 1 
comunisti romani non hanno 
dubbi, il bilancio politico del 
proprio lavoro di opposizione 
e positivo, Hanno saputo as
sestare non pochi colpì al 
pentapartito dell'ex sindaco 
Nicola Signorello e a quello di 
Pietro Giubilo. 

«Abbiamo fatto un'opposi
zione forte, concreta, legata ai 
problemi della gente - ha det

to Goffredo Bettini, segretario 
romano del Pei - siamo stati 
l'unica forza credibile capace 
dì opporsi al delirio istituzio
nale di Giubilo, alle sue scel
te», 

Rievocando il dopo Signo
rello, la proposta comunista 

^di alternativa, la sofferta ma 
'reale subalternità socialista al
la De, fino alla «svolta nefasta» 
dell'incoronazione di Pietro 
Giubilo, i comunisti romani 
hanno snocciolato i fatti sa
lienti della loro battaglia. 

A cominciare dalla «partita 

Mundial». L'opposizione a! 
mega centro Rai di Tor di 
Quinto, alla copertura <pesan 
te» dello stadio Olimp co alle 
opere miliardarie che Giubilo 
avrebbe voluto realizzare ma
gari con i soldi di Roma Capi 
tale, in occasione del calcio 
d'avvio de! Mundial llnosec 
co al raddoppio della via 
Olimpica e al mega parcneg-
gio di piazza Mancini, le pro
poste per potenziare il tra
sporto pubblico e su ferro per 
raggiungere lo stadio, per 
creare aree verdi e parchi ar
cheologici, per ristrutturare 
musei e gallerie. Battaglia du
ra anche contro le misure im
provvisate e rabberciate in 
materia di traffico, fino al no 
alia proposta del sindaco Giu
bilo delle targhe alterne nel 
periodo natalizio. E sull'affare 
traffico, proposte concrete 
per riqualificare e potenziare 
il trasporto pubblico, per chiu
dere il centro alle auto priva

te per creare corsie prolette e 

scorrevoli per i bus 
«Voglio ricordare la batta 

glia ancora aperta contro 
1 imbroglio del mega appalto 
delle mense - ha ricordato 
Goffredo Bettini - la mobilita 
zione dei genitori degli inse 
gnanti Ora Giubilo ha voluto 
fare I ultimo colpo di mano 
approvando con n i40 queua 
contestatissìma delibera, ma 
tutti hanno capito l'imbroglio. 
Come '. tutti hanno dovuto 
prendere attò^che mettere En
nio Pompei alla guida di una 
Usi eraiin «caso», L'avvocatu
ra del-corniine si è espressa, 
abbiamo avuto ragione, ora 
devono trarne le conseguen
ze». 

Un ruolo determinante, i 
comunisti romani lo rivendi
cano anche per l'approvazio
ne del decreto per le opere dt 
Roma Capitale. «È un risultato 
importante,, ora i soldi ci so
no, non sono stati destinati, 

come qualcuno avrebbe volu
to, per fare jl tunnel deli'Appia 
Antica - ha detto Piero Salva-
gni, consigliere comunale del 
Pei - certo non siamo paghi, 
ci sono dei punti da approfon
dire e da modificare. Primo 
tra lutti l'affidamento all'ente 
Eur della costruzione del nuo
vo centro congressuale. E un 
atto sbagliato e anticostituzio
nale affidare a questo ente di
sciolto la gestióne delle tra
sformazioni del rterritorio che 
spettano solo al Comune». 

Franca Prisco, capogruppo 
del Pei in Campidoglio, ha 
bocciato l'anno di pentaparti
to che sta per finire: «Il più 
grande fallimento - ha detto -
è proprio quello dì aver privi
legiato i grandi progetti miliar
dari dimenticando i problemi 
quotidiani della gente». Per 
l'anno nuovo i comunisti han
no già in cantiere iniziative 
sulla Palestina, la droga e il 
fisco. E naturalmente, ti con
gresso di primavera. 

Dopo le polemiche sul centro congressi 

L'ente Eur si difende 
siamo più un carrozzone» « 

Francesco Spinelli, commissario straordinario del
l'ente Eur, cerca di contrattaccare. Alle polemiche 
sui 50 miliardi assegnati all'ente dal decreto su Ro
ma capitale, risponde sbandierando un bilancio tor
nato in attivo. «Non siamo un "carrozzone" inutile». 
E propone un consorzio con gli enti locali per realiz
zare il nuovo centro congressi. Il velodromo tra le 
aree possibili per l'edificazione della struttura. 

M A R I N A M A S T R O t U C A 

• • Non ancora completa
mente ristabilito, l'ente Eur è 
però in fase di ripresa e pron
to a gestire i 50 miliardi previ
sti dal decreto su Roma capi
tale per il nuovo centro con
gressi. Così lo vede il commis
sario straordinario Francesco 
Spinelli, che ieri in una confe
renza stampa ha risposto alle 
polemiche suscitate nei giorni 
scorsi dalla decisione del go
verno. 

«Non siamo il "carrozzo
ne" inutije che alcuni insinua
no», ha detto Spinelli, sban

dierando le cifre del bilancio: 
48 miliardi provenienti da ca
noni d'affìtto, 9 miliardi dalle 
attività congressuali, espositi
ve e di spettacolo, un attivo di 
6 miliardi subito destinato a 
lavori di manutenzione straor
dinaria del Palasport e dell'Ar
chivio centrale, dello Stato a 
fronte dei deficit miliardari ac
cumulati fino a pochi anni fa. 
C'è solo qualche problema di 
liquidità, legato alla lentezza 
delle amministrazioni che 
hanno locali in affitto e che 
pagano in rifardo. Insomma, 
sostiene Spinelli, la situazione 
finanziaria dell'ente è stata ri

sanata, 
Ora manca solo la decisio

ne del Parlamento sul futuro 
dell'Eur. I disegni dì legge pre
sentati dai Psi e dalla Oc ne 
confermano l'autonomia fi la 
sua dipendenza dalla presi
denza del Consiglio, mentre il 
Pei ha proposto la sua trasfor
mazione in un ente strumenta
le del Comune dì Roma, po
nendo fine ad un isolamento 
che ha spesso coperto inte
ressi particolari, 

Spinelli è soddisfatto. L'as
segnazione dei 50 miliardi al
l'ente sì muove chiaramente 
verso un ampliamento delle 
sue funzioni. «E un atto di ri
conoscimento della sana ge
stione di questo ente e delle 
funzioni che è chiamato a 
svolgere nel settore della con-
gressualilà». Lo scioglimento, 
ormai, sembra al commissario 
un'ipotesi superata, mentre si 
profilano nuove prospettive, 
legate al rilancio delle struttu
re congressuali. 

Nei giorni scorsi non sono 
mancate polemiche sul «rega

lo» di 50 miliardi fatto ad un 
ente, coinvolto in passato in 
inchieste giudiziarie e in Atte* 
sa di riforma. Chi deciderà ora 
dove costruire ii nuovo cen
tro, chi gestirà Pattare? «Nes
suno intende sostituirsi a) Co
mune per le scélte urbanìsti
che - ha detto Spinelli - dia il 
Campidoglio deve assumersi 
le sue responsabilità?, Ho pro
posto agli enti locali un con
sorzio per ta creazione di un 
nuovo centro congressi, ma 
non ho avuto risposte, I) Co
mune non taccia sempre Anta 
dì non ricevere». 

Il commissario straordina
rio nega dì avere intenzione dì 
acquistare nuove aree ed in 
particolare quella dei «cava
lieri del lavoro» di Catania, un 
rìschio ventilato dal Pel t e 
zone «papabili» per il nuovo 
Centro, pensato per non più 
di 2500 posti, rientrerebbero, 
invece, nelle proprietà del
l'ente, velodromo in testa, se
guito dai terreni al lato delmì-
mstero delle Finanze o vicino 
allo stesso P a l m o dei Con
gressi. 

l'Unità 
Sabato 
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